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IL DIRIGENTE 
      PREMESSO 
a) che i commi 64, 65 e 66, art. 2 della Legge n. 92 del 28/06/2012 “Riforma del mercato del lavoro 

in una prospettiva di crescita” prevedono la possibilità di disporre per l’anno 2013, sulla base di 
specifici accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle 
situazioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese al fine di 
garantire la graduale transizione verso il regime delineato dalla riforma degli AA.SS. 

b) che in data 22/11/2012 è stata sottoscritta l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano in materia di Ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche 
attive del lavoro per l’anno 2013 ai sensi dell’ art.8, comma 6 della L.05/06/2003 n.131; 

c) che, il 6/2/2013, in apposita seduta del Tavolo interistituzionale di indirizzo presieduto 
dall'Assessore Regionale al Lavoro e composto da rappresentanti delle Amministrazioni 
Provinciali, dell'INPS, di Italia Lavoro e delle Parti Sociali è stato definito l’Accordo quadro e le 
“Linee guida per l’accesso agli Ammortizzatori sociali in deroga anno 2013”, adottate, 
successivamente, dall’AGC 17 con D.D. n. 2 del 05/03/2013, pubblicato sul B.U.R.C. n. 15 
dell’11/03/2013; 

d) che con nota del 22/01/2014 a firma dell’Assessore al Lavoro sono state prorogate a tutto il 2014 
le  linee guida 2013; 

e) che in data 14/02/2013 è stato sottoscritto un accordo tra il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e la Regione Campania con il quale, nell’ambito della ripartizione delle risorse per gli 
Ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013 contenute nella soprarichiamata intesa del 
22/11/2012, vengono destinate le seguenti risorse a  valere interamente sui fondi nazionali: 

• Decreto Interministeriale 73648 del 06/06/2013   33.925.687,21 
• Decreto Interministeriale 73649 del 06/06/2013   15.801.279,26 
• Decreto Interministeriale 74286 del 04/07/2013   35.099.347,35 
• Decreto Interministeriale 76772 del 07/11/2013   31.146.012,93 
• Decreto Interministeriale 76773 del 07/11/2013 130.500.000,00 
• Decreto Interministeriale 78641 del 22/01/2014   24.916.810,00 
• Decreto Interministeriale 83527 del 06/08/2014   24.916.810,00 

f) che al comma 64 dell’art.2  della Legge 92/12 (Legge di Riforma del MdL)  prevede la possibilità 
che, in deroga alla vigente normativa, possa disporsi la concessione o proroga, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili,  fino al 31/12/2014 - anche senza soluzione di continuità, dei 
trattamenti di CIGS, di mobilità o disoccupazione speciale nel caso di programmi finalizzati alle 
gestioni di crisi occupazionali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali, 
ovvero miranti al reimpiego dei lavoratori coinvolti in detti programmi, così come già disposto 
dall'art. 33 – commi 21 – della L.183/11, fino al 31/12/2012; 
 
CONSIDERATO 

a) che sono state  previste, dal Piano Campania al Lavoro!, ulteriori iniziative per contrastare gli 
effetti della crisi adottando misure per la riqualificazione e/o il reinserimento dei beneficiari di 
AA.SS. in deroga, attraverso colloqui mirati presso i Centri per l'Impiego tesi alla  individuazione 
e definizione di percorsi di orientamento e riqualificazione; 

b) che il Tavolo Istituzionale di indirizzo nella riunione del 22/04/13 ha preso atto delle risorse 
economiche disponibili, ritenendo di poter autorizzare la concessione del trattamento di CIG in 
deroga, fatto salvo l’esito positivo  dell’istruttoria della richiesta, e comunque fino a concorrenza 
delle risorse finanziarie disponibili; 

c) che il Governo italiano, a seguito degli impegni assunti  in sede di Vertice Europeo del 6 ottobre 
2011, al fine di recuperare i ritardi accumulati nell’uso dei fondi strutturali 2007-2014 ha 
predisposto il Piano Azione Coesione (PAC); 

d) che, in data 14 dicembre 2011, il Presidente della Regione Campania ha sottoscritto un accordo 
con il Ministro per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Piano Azione e Coesione; 

e) che la Giunta regionale, con Deliberazione del 08 maggio 2012, n. 219, ha preso atto del Piano 
Azione e Coesione; 
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f) che la Giunta regionale, con Deliberazione n. 765 del 21 dicembre 2012, ha preso atto 
dell'adesione della Regione al PAC - terza ed ultima riprogrammazione - misure anticicliche e 
salvaguardia di progetti avviati; 

g) che detto piano prevede, tra l'altro, misure anticicliche che consentano a lavoratori, imprese e 
persone di superare la prolungata crisi; 

h) che tra gli interventi anticiclici è prevista l'adozione di Misure innovative e sperimentali di tutela 
dell'occupazione e politiche attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in deroga, tra le 
quali una specifica linea di intervento che prevede azioni innovative e sperimentali che integrano 
sostegno al reddito e misure di politica attiva, con la presa in carico del lavoratore da parte dei 
Centri per l’Impiego o di Agenzie del lavoro accreditate; 

i) che per la Regione Campania sono stanziate a valere sulle Misure del PAC di cui sopra risorse 
pari a 320 ml euro, derivanti dalla riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale dei 
Programmi Regionali Operativi Campania FESR e FSE 2007-2013, aggiuntive rispetto agli 
stanziamenti nazionali previsti per gli AA.SS. in deroga; 

j) che con Decreto Presidente Giunta n. 86 del 29/03/2013 (BURC n. 18 del 2/4/2013) sono stati 
designati, ratione materiae, i referenti PAC; 

k) che in data 01 ottobre 2014 è stato sottoscritto l’accordo quadro fra la Regione Campania e le 
Parti Sociali 

l) che in detto accordo “al fine di dare continuità fino al 31/12/2014 ai provvedimenti di cui sopra, il 
Tavolo Istituzionale decide di avvalersi di quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 3 del decreto 
interministeriale n. 83473 del 01/08/2014 ricorrendone tutte le condizioni ivi previste come norma 
transitoria tesa a garantire la graduale transizione verso il nuovo regime delineato dalla riforma 
degli ammortizzatori sociali, assicurando la gestione non traumatica delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di crisi dei livelli produttivi ed occupazionali del Paese e più 
specificatamente della Regione Campania. A tale scopo il Tavolo Istituzionale decide di prorogare 
tutti gli accordi di concessione degli aa.ss. in deroga fino al 31/12/2014 già sottoscritti in sede 
istituzionale.” 

m) che il Settore U.O.D. 07 della D.G. 11 della Regione Campania ha proceduto all’istruttoria delle 
domande di cassa integrazione guadagni in deroga pervenute, sottoscrivendone  i relativi verbali 
in sede istituzionale. 
 

            RITENUTO 
a) di dover autorizzare, pertanto, nelle more della assegnazione delle risorse per AASS in deroga 

per l'intera annualità 2014 e nelle more dell'attivazione delle procedure inerenti le Misure 
anticicliche di cui al Piano Azione Coesione, la concessione del trattamento di CIG in deroga in 
favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende richiedenti il cui allegato annesso al presente 
provvedimento e secondo le decorrenze ivi specificamente riportate e fino al 31/12/2014; 

b) di dover precisare che la presente autorizzazione alla erogazione dei trattamenti in deroga deve 
intendersi concessa nei limiti previsti dalle risorse stanziate nell'ambito del Fondo per 
l'Occupazione e del Piano Azione Coesione citato in premessa; 

c) di precisare che le competenti Sedi INPS provvederanno ad applicare la misura del trattamento, 
secondo le riduzioni indicate al comma 66 dell’art. 2 della legge 92 del 28/06/2012, come già 
previsto dal comma 21 dell'art. 33 della L. 183 del 12/11/11 e con le modalità applicative previste 
dalle disposizioni del MLPS;  

 
            VISTE 

- la Delibera G.R. n. 514 del 18/06/10; 
- la Delibera G.R. n. 716 del 25/10/10; 
- vista la nota n. 651/SP del 11/4/2013 dell'Assessore al Lavoro di risposta alla nota n. 259937 

11/4/2013 dell'AGC 17; 
- l’accordo quadro fra la Regione Campania e le Parti sociali sottoscritto in data 01 ottobre 2014; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal U.O.D. 07 della D.G. 11 – interventi a sostegno del mercato de 
lavoro, per i motivi esposti in premessa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti:   
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                                                                         D E C R E T A 
 
 

1) di autorizzare nelle more della assegnazione delle risorse per AASS in deroga per l'intera 
annualità 2014 e nelle more dell'attivazione delle procedure inerenti le Misure anticicliche di cui al 
Piano Azione Coesione, la concessione del trattamento di CIG in deroga in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende il cui allegato annesso al presente provvedimento e secondo le 
decorrenze ivi specificamente riportate e fino e non oltre il 31/12/2014; 

2) di precisare che la presente autorizzazione alla erogazione dei trattamenti in deroga deve 
intendersi concessa nei limiti previsti dalle risorse stanziate nell'ambito del Fondo per 
l'Occupazione e del Piano Azione Coesione citato in premessa; 

3) di precisare che le competenti Sedi INPS provvederanno ad applicare la misura del trattamento, 
secondo le riduzioni indicate al comma 66 dell’art. 2 della legge 92 del 28/06/2012, come già 
previsto dal comma 21 dell'art. 33 della L. 183 del 12/11/11 e con le modalità applicative previste 
dalle disposizioni del MLPS;  

4) di inviare il presente provvedimento all'Assessore al Lavoro, alla sede regionale dell'Inps, al 
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale e ai referenti PAC; 

5) di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC. 
 

Antonio Oddati 
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